
COMUNITÀ  PASSIONISTA  di  BASELLA (BG) - Provincia CORM

TRE  INCONTRI  CON
SAN  PAOLO  DELLA  CROCE

"Passione di Gesù Cristo, passione per la  vita"

TERZO INCONTRO:
Passione  per la PASSIONE DI GESÙ…

“Procureranno di aiutare le  anime a salvarsi, promuovendo nel cuore di tutti
 la devozione alla Passione di  Gesù Cristo  e ai dolori di Maria  Santissima”

 (dal testamento di s.Paolo della  Croce) )
Preghiera  introduttiva:

- Cristo è morto a causa dei nostri peccati
ma a vantaggio di noi peccatori

- perché quando noi eravamo ancora nemici
Cristo ci ha riconciliati con la sua morte

- Per le sue piaghe siamo stati guariti
Perché vivessimo una vita nuova.

- Non siamo più schiavi del peccato
ma siamo diventati servi  della giustizia.

- Noi siamo quindi morti al peccato
e la nostra vera  vita è nascosta in Dio

- Questa vita che viviamo ancora nella carne
la viviamo nella  fede in Cristo Gesù

- che ci ha  amati
e ha dato se stesso per noi.

- Se Cristo così ci ha  amati
anche noi dobbiamo dare la vita per i fratelli

- Perché non c'è più grande amore
di colui che dà la vita per gli amici.

- La nostra è ormai una vita moriente nell'amore
E la morte, è morte vivificante  nell'amore

- Perché solo se saremo uniti a Lui
Con una  morte simile alla sua

- Parteciperemo alla sua  risurrezione
Per dimorare per sempre  nel seno del Padre.

- Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito  Santo …  
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ASCOLTO  DELLA    PAROLA

Tenere fisso lo sguardo su Gesù Crocifisso: Ebrei 12, 1- 4

[1] Anche noi dunque, circondati da un così gran nugolo di  testimoni, deposto tutto ciò che è
di peso e il peccato che ci  assedia, corriamo con perseveranza nella corsa che ci sta
davanti,

[2] tenendo fisso lo sguardo su Gesù, autore e perfezionatore  della fede. Egli in cambio della
gioia che gli era posta innanzi, si  sottopose alla croce, disprezzando l'ignominia, e si è assiso
alla destra  del trono di Dio.

[3] Pensate attentamente a colui che ha sopportato  contro di sé una così grande ostilità dei
peccatori, perché non vi  stanchiate perdendovi d'animo.

[4] Non avete ancora resistito fino al  sangue nella vostra lotta contro il peccato.

Parola di  Dio  -  Rendiamo  grazie a Dio

Come avere  la Passione di  Gesù  nel proprio cuore,
secondo l'insegnamento  di S. Paolo della  Croce:

" Io vorrei che lei si esercitasse molto nella perfetta cognizione del suo nulla, e poi vorrei che
abissasse questo suo nulla in quell'immenso Tutto che è il nostro buon Dio. Oh! Perdita felicissima,
per cui l'anima perdendosi tutta in Dio resta ben trovata! Ah! che il nostro vero sommo Bene è
innamorato della verità, perché egli è Dio di verità, e chi conosce e sta nel suo nulla conosce la
verità, e per mezzo della santa contemplazione, in cui si conosce questa gran verità del proprio
nulla e del divin Tutto che è Dio, resta l'anima tutta immersa nell'amore infinito del sommo Bene.
L'amore è virtù unitiva e fa sue le pene dell'amato Bene. Non operi con l'immaginazione, ma in
pura e santa fede faccia un mazzetto delle pene di Gesù e se le porti nel seno dell'anima, oppure
se ne stia tutta immersa in Dio in pura fede, e con qualche parola amorosa gli faccia memoria di
quanto ha fatto e patito per noi, e si lasci penetrare tutta da quelle pene, da quell'amore ecc.,
restandosene in quel sacro silenzio, in quel sacro stupore che più innamora di Dio, mischi le pene di
Gesú con i dolori di Maria santissima, e l'anima tutta immersa in queste pene e dolori, fa un misto
amoroso e doloroso, o doloroso ed amoroso. L'amore insegnerà tutto se starà ben concentrata nel
suo nulla ecc. "

(alla  Bresciani   2  gen 1743)

La contemplazione del Crocifisso:

“Che cosa accade in me durante le lunghe ore di contemplazione di Gesù Crocifisso? Qualche
volta mi accontento di guardare intensamente il corpo di Gesù, i suoi occhi, le sue ferite, le sue
braccia aperte per accogliere tutti. Altre volte riunisco mentalmente attorno alla croce gli altri
episodi della vita di Gesù e scopro che la croce li interpreta tutti, dalla nascita povera ed umile
all’infanzia nascosta e laboriosa, alla preferenza per i malati, per i piccoli, per i peccatori, per i
poveri.   Altre volte ancora, pongo ai piedi della croce di Gesù le malattie, le povertà, le miserie
morali, i casi disperati che vado incontrando ogni giorno. Tutto questo però è come l’attesa e la
preparazione di un momento misterioso, a cui la mia anima si protende con intenso desiderio e
insieme con timore e trepidazione. Non saprei dire quando e come quel momento arriva. Non
saprei nemmeno dare un nome a ciò che sperimento in quel momento.  Potrei dire che avviene il
passaggio dal dolore all’amore.  Anche se avviene tante volte, mi pare sempre un’esperienza
nuova.  Ad un certo punto sento che tutta la mia persona viene afferrata dalla certezza   luminosa
che il sangue di Gesù, le piaghe, la corona di spine, le sofferenze atroci dell’agonia e della morte
sono “parole di amore”. Il dolore rimane in tutta la sua durezza, ma è come attraversato e
oltrepassato dalla forza con cui il Padre e Gesù, uniti in un’unica  intenzione e  in un’unica
decisione, dicono il loro amore per  me e per ogni uomo, si dicono pronti ad affrontare qualsiasi
sofferenza per attrarre me e ogni uomo in quell’unico Spirito di  amore, che fa di loro due una cosa
sola.
A questo punto, senza che nemmeno me ne accorga, mi sgorgano le lacrime. Mi lascio attrarre
dall'amore. Capisco  che un amore così immenso, come quello che viene vissuto sulla croce, è
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capace di vincere ogni male. Sento che tutti gli uomini, che ho posto ai piedi della croce col loro
peso di peccato, di malattie, di povertà, di disperazione, vengono  attratti con me  da Gesù
Crocifisso. Provo un senso di consolazione e di pace.… Penso agli  uomini che  non  conoscono
l'amore di Dio, che lo disprezzano, lo rifiutano. Sgorgano allora altre  lacrime: di pentimento per i
miei peccati e di  immensa pietà  per gli uomini … "” 

( da  una meditazione del card. Martini  12 lug. 1985)

RIFLESSIONE   E  SILENZIO   MEDITATIVO

Intercessioni: Diciamo insieme: Per la Passione del tuo Figlio, salvaci o Padre!

- Padre che  hai consegnato alla morte il tuo Figlio diletto per noi,
rendici annunziatori   ad ogni uomo della grandezza  del  tuo amore;

- Padre, che per l'amore  appassionato del  tuo Figlio, hai perdonato  al  ladrone pentito,  concedi ai peccatori  di
contemplare il volto  del Crocifisso perché si convertano e  vivano;

- Padre che per mezzo di s.Paolo della  Croce hai suscitato nella Chiesa la famiglia Passionista, dona a tutti i
Passionisti di  vivere integralmente la loro vocazione ;

- Padre,  che hai reso  s.Paolo della  Croce fervido amante del tuo Figlio Crocifisso, donaci di meditare
assiduamente la sua Passione per crescere nel  tuo amore;

Preghiamo:
O Dio, che hai concesso a  s.Paolo della  Croce di sperimentare le ineffabili dolcezze del mistero della  Croce e lo hai
reso  perfetto amante del tuo Figlio Crocifisso, fa che noi pure, celebrando le meraviglie da Te operate in lui,  meritiamo
di uniformare la nostra vita ai suoi esempi e di essere  sostenuti dalla sua protezione.
Per  Cristo  nostro  Signore.  Amen

Benedizione e  canto  finale


